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a mio papà 





PREFAZIONE

Questo libro si propone di fornire gli strumenti per meglio 

comprendere le dinamiche attuali di tensione internazionale in 
seguito alla crisi ucraina e alle sanzioni imposte alla Federazione 
Russa dal blocco dei Paesi Occidentali alla luce dell’ordinamento 
alla base dell’Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC).


Al fine di poter ben capire la struttura e il funzionamento 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC) tratteremo 
del commercio attraverso una sua definizione e un breve excursus 
storico dalle origini ai nostri giorni. 


Il commercio è, infatti, un aspetto della nostra vita quotidiana e 
caratterizza ogni popolo e il suo sviluppo: la sua comprensione ci 
permetterà di definire meglio l’OMC che ne presiede le dinamiche 
e ha l’obiettivo di una sempre maggiore liberalizzazione 
nell’ottica di un costante controllo.


Dopo accesi dibattiti politici e un iter legislativo nazionale di 
riadattamento decisamente complesso, la Federazione Russa ha 
deciso di aderirvi e i negoziati per il suo ingresso sono durati ben 
diciotto anni: i negoziati più lunghi nella storia dell’OMC.


La Federazione Russa, sorta in seguito alla dissoluzione 
dell’URSS nel 1991, era uno Stato ancora immaturo che non 
aveva conosciuto il commercio e che avrebbe dovuto far fronte a 
grandi sforzi e cambiamenti per poter essere ammesso all’OMC.


Cercheremo di illustrare quindi la situazione nella quale si 
trovava la Russia negli anni precedenti il suo ingresso nell’OMC, 
le motivazioni alla base della richiesta di adesione, quali sono 
stati i principali problemi dell’integrazione economica russa nel 
sistema commerciale globale e ciò ci permetterà di capire meglio 
il sistema economico russo degli anni successivi all’ingresso 
nell’OMC.


Se così lungo e difficolto è stato l’iter per entrare a pieno titolo 
nell’OMC, ne è valsa veramente la pena? Quali sono state e sono 
tutt'oggi le conseguenze della partecipazione della Federazione 
Russa nelle dinamiche del commercio internazionale? 
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La crisi ucraina del 2014, l’annessione della Crimea e di 
Sebastopoli da parte di Mosca e, a distanza di otto anni, 
l’invasione russa dell’Ucraina seguita al riconoscimento da parte 
del Presidente russo V.V.Putin delle autoproclamate repubbliche 
del Donbass, Donetsk e Luhansk, hanno portato conseguenze 
drammatiche nel rapporto fra Russia e Paesi del blocco 
occidentale con tensioni a livello internazionale che non 
sentivamo dai tempi della Guerra Fredda.


Quali sono state le conseguenze delle sanzioni per la Russia e, 
in particolare, rispetto alle dinamiche del commercio con l’Unione 
Europea, suo principale partner? Ci occuperemo quindi di trattare 
la risposta che di riflesso il governo di Mosca ha dato ai Paesi 
sanzionatori attraverso la persecuzione della politica delle c.d. 
controsanzioni e della conseguente sostituzione all’importazione 
(import substitution) e l’accusa da parte del Presidente russo V.V. 
Putin e di numerose altre personalità politiche russe in merito alle 
sanzioni, considerate una vera e propria violazione del diritto 
internazionale e del diritto dell’OMC stesso da parte Paesi 
Partners della Russia. 


Se le sanzioni contro la Russia non cesseranno quali saranno le 
conseguenze nelle relazioni commerciali fra Russia ed Unione 
Europea e rispetto al mercato globale? Le aziende italiane 
potranno continuare ad investire e a credere nella possibilità di 
fare business in Russia, un Paese profondamente diverso dopo il 
suo ingresso nell’OMC, in seguito alla crisi ucraina del 2014 e 
alla guerra che oggi si sta consumando in Ucraina?


E ancora: le sanzioni contro la Russia sono veramente state 
adottate in violazione del diritto internazionale come il governo 
russo sostiene? Cercheremo quindi di dare una risposta a questo 
importante quesito partendo dagli Accordi alla base del diritto 
dell’OMC (GATT, GATS) e analizzando la dottrina scientifica in 
materia che ci porterà ad una risposta univoca.


Oggigiorno la domanda tuttavia più scomoda riguarda le 
conseguenze della mancata de-escalation russa di fronte ai 
numerosi appelli di Bruxelles e della NATO del rispetto degli 
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accordi di Minsk e il dato di fatto della violazione del principio di 
sovranità e di unità territoriale dell’Ucraina: quali minacce per il 
futuro dell’Unione Europea e dei rapporti internazionali? come si 
risolverà l’attuale guerra fra Ucraina e Russia nella quale hanno 
perso la vita almeno 15mila persone?


Luana Apostoli 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